Articolo 8
(Pesca ricreativa)

Ai sensi dell'art. 7, comma 5, del Regolamento (CE) 302/2009 la pesca ricreativa
del tonno rosso è vietata nell'Atlantico orientale e nel Mediterraneo nel periodo dal
15 ottobre -15 giugno.

Nell'ambito della pesca ricreativa, così come definita dal citato Regolamento (CE)
302/2009 art. 2 lett. o), i pescatori ricreativi che intendono esercitare la pesca del
tonno rosso dovranno chiedere il rilascio dell'autorizzazione all'Ufficio facente capo
al circondario marittimo in cui si trova il porto di stanza dell'imbarcazione da
diporto da adibire a tale attività (si rammenta che il circondario marittimo di Genova
si estende da Cogoleto a Camogli inclusi).
L'autorizzazione verrà rilasciata a seguito di:
a) istanza in bollo da Euro 14,62 con allegata marca da bollo da euro 14,62
presentata dal proprietario dell'unità contenente i seguenti elementi individuativi:
1) Imbarcazione da diporto:         numero di iscrizione e ufficio di iscrizione;
2) Natanti senza marcatura (CE): indicazione esatta della/e matricola/e del/i
motore/i     come  indicati  dai  relativi
documenti,
3) Natanti con marcatura (CE):      codice identifìcativo scafo (HIN);
b) fotocopia autenticata della polizza di assicurazione del motore o dell'unità da
autorizzare alla pesca del tonno rosso (All. 1)

Ai sensi del 1° comma dell'ari. 17 del Reg. (CE) n. 1967/2006 è vietato l'uso dei
palangari per la cattura del tonno rosso e delle altre specie altamente migratorie.
Con gli attrezzi consentiti, è vietato catturare, detenere a bordo, trasbordare e sbarcare
più di un esemplare di tonno rosso per uscita in mare.

E' vietata, altresì, la commercializzazione del prodotto pescato.

In deroga a quanto previsto al precedente art. 5, gli esemplari di tonno rosso
provenienti dalla pesca ricreativa possono essere sbarcati presso tutti gli approdi del
circondario marittimo di Genova.

I conduttori delle unità da diporto che intendono sbarcare tali esemplari, hanno
l'obbligo di prenotifìcare il loro arrivo in porto, comunicando il proprio orario di previsto
arrivo, con congrue anticipo, mediante un collegamento via VHF o telefonicamente, alla
Autorità Marittima del porto di sbarco, ovvero alla più vicina Autorità Marittima.

Le unità di cui al precedente comma, una volta ormeggiate in porto, non potranno
iniziare le operazioni di sbarco degli esemplari catturati sino a quando non sarà presente
in banchina un incaricato della locale Autorità Marittima o comunque prima di aver ricevuto
il preventivo nulla osta da parte della stessa.

Inoltre, entro 24 ore dallo sbarco deve essere consegnata, ovvero trasmessa
all'Autorità marittima del porto di sbarco, una copia della dichiarazione di cattura ( All. 2).

La taglia minima per il tonno rosso è di kg 30 o cm 115. Alla pesca ricreativa NON si

applicano le deroghe sulla taglia minima previste dall'art. 3.
                                                                    Articolo 10

                                                                     (Sanzioni)
I contravventori alla presente Ordinanza saranno sanzionati ai sensi della vigente
normativa di settore. In particolare, si richiama l'art. 26 comma 8 della legge 14 luglio 1965
n. 963, come modificata dalla legge 6 giugno 2008 n.101.
Articolo 11
(Disposizioni finali)
Per quanto non espressamente previsto dalla presente Ordinanza, si rimanda a quanto
disposto dalla normativa nazionale e comunitaria vigente, richiamata in premessa.

E' fatto a obbligo a chiunque spetti di osservare e far osservare la presente Ordinanza,
cui sarà data la massima diffusione mediante l'affissione all'albo della Capitaneria di Porto
di Genova, dell'Ufficio Circondariale Marittimo di S. Margherita Ligure, di tutti gli Uffici
Locali Marittimi del Compartimento marittimo di Genova, nonché l'inserimento
nell'apposita sezione "Ordinanze" del sito "www.genova.guardiacostiera.it".

Genova, 29 MAGGIO 2009

IL COMANDANTE
AMMIRAGLIO ISPETTORE (CP)
F.to Ferdinando LOLLI
Marca da bollo
€ 14,62

                                                                                                                                     Allegato 2
Dichiarazione di cattura del Tonno Rosso
( Regolamento CE n° 302 / 2009 )

Nome e/o numero d'iscrizione dell'unità da diporto ________________________________________
Nominativo del Comandante :__________________________________________________________

Riferimento comunicazione ( VHF, cell.) in data________________________alle ore______________
all'Ufficio Marittimo di : _______________________________________________________________

Porto di Sbarco :______________________________________________________________________

	Data
cattura


	Quantitativi
catturati in Kg.


	N°
esemplari


	                               Posizione



	
	
	
	Latitudine


	Longitudine



	
	
	1


	
	


Data_______________________
II Comandante dell'unità
                                                                                              _________________________________                                                                                                                                                  

	                                          Modalità per effettuare la comunicazione preliminare
Per il circondario marittimo di Genova:

1)

VIA VHF

2)

VIA TELEFONO:

CAPITANERIA DI PORTO DI GENOVA


0102777385

UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI
ARENZANO
0109124537

UFFICIO LOCALE MARITTIMO DI
CAMOGLI
0185770032

Per i numeri di telefono dell'Autorità marittima al di fuori del circondario di Genova, si veda il sito www.guardiacostiera.it/organizzazione/comandiperiferici.cfin



